
Dal Vangelo secondo Luca 4,1-13
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta
giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma
quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse:
«Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane».
Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i
regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro
gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se
ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù
gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo

renderai culto”».
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei
Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo
affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo
piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla
prova il Signore Dio tuo”».
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.
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Riflettiamo
Deponiamo le maschere: quelle di

Carnevale e quelle che la vita ci ha cucito
addosso, quelle che gli altri ci hanno messo,
quelle dietro cui ci rifugiamo per paura delle
scelte. Davanti a Dio, almeno davanti a lui,
possiamo restare nudi senza provare vergogna.

Gesù è spinto dallo Spirito Santo: i suoi
anni di quotidianità, la quiete assordante di
Nazareth sono ormai alle spalle. Ora è pronto
per dire Dio. Gesù solidale con l'uomo vuole
ripercorrere il sentiero di Israele, sperimenta
la fame, si lascia avvolgere dal silenzio stor-
dente del deserto, si lascia invadere dalla luce
accecante del sole che riflette i colori delle
scarne rocce del deserto di Giuda. Gesù vuole
scegliere come annunciare la Parola, come

svelare il mistero di Dio. La conoscenza che
Gesù ha di Dio è assoluta: egli è il Verbo di
Dio. Ma, in quanto uomo, egli vuole poter
scegliere, elabora un piano pastorale, cerca
nella pace della solitudine una risposta. Dio,
fattosi uomo, ora conosce l'odore della resina
e la stanchezza di una giornata di lavoro. Ora
egli sa. Come sa che l'uomo è fragile, ondiva-
go, buffo, scostante: come aiutarlo a superare
la brutta immagine di Dio che si è fatto? Gesù
entra nel del deserto per decidere quale
Messia essere. Noi entriamo nel muto deserto
quaresimale per chiederci se l'uomo che
siamo è davvero quello che avremmo voluto
diventare e, soprattutto, se assomiglia all'uo-
mo, magnifico, che Dio porta nel cuore.  
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VIA  CRUCIS
Per questo Giubileo la Chiesa ci vuole” pellegrini di

speranza”, cioè in cammino nella storia come testimoni di
Cristo, nostra speranza.

Ogni venerdì alle ore 19.00 ripercorriamo la Via
Crucis di Gesù, partendo dalla Croce del parco con
Maria, madre sua e nostra, come le tappe del nostro per-
sonale pellegrinaggio di conversione e di ritorno al Padre:

O Dio, principio e fine di tutte le cose, che  raduni tutta
l’umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, fa’ che attraverso
le vicende liete e tristi di questo mondo, teniamo fissa la
speranza del tuo regno, certi che nella nostra pazienza
possediamo la vita.

E siamo a un’altra Quaresima,
un’altra opportunità che ci doniamo per
mettere ordine nelle nostre vite così
spesso travolte dalle cose da fare, dalla
quotidianità che
riempie ogni spazio,
ogni possibilità di
condurre le nostre
esistenze là dove
avremmo voluto.
Non siamo e non
vogliamo essere
vittime sacrificali
della nos t ra
c i v i l t à ,  siamo
uomini e donne
liberi che ancora
devono acquisire definitivamente una
libertà interiore che ci permetta di vivere
ogni situazione orientandola verso l’asso-
luto. Sono io il timoniere della mia
barca, sono io il capitano della mia
vita. Non dipende da me la condizione
del mare, non posso pretendere che ci
sia sempre calma piatta, né scegliere di
rimanere ancorato in porto per la paura di
avventurarmi. Quello che posso fare è
non farmi trasportare dalla corrente, non
seguire, passivo, il vento che mi porta al
largo o, peggio, mi sfracella contro gli
scogli.

Questo tempo mi aiuta a fare il
punto, usando la Parola come busso-

la, per capire dove sto andando. La
Quaresima diventa ancora una volta l’oc-
casione per fermarci e per guardare
verso Dio, per poi guardare verso la
nostra vita e vedere cosa ancora va

purificato, cosa va
mortificato e vivifi-
cato. Senza inven-
tarci improbabili fio-
retti da fare evitan-
do di accogliere
quelli che la vita
sempre ci mette
sulla strada!. Un
tempo che ci diamo
finchè l’anima rie-
sca a raggiunger-

ci. Un tempo in cui la preghiera più inten-
sa, l’elemosina come condivisione, il
digiuno come ritorno all’essenziale, ci
aiutano a fare chiarezza. 

Con le Ceneri che abbiamo ricevuto
mercoledì scorso la Chiesa ci ha ricorda-
to che fra 100 anni saremo tutti, solo pol-
vere. Potenti, violenti, super-ricchi, arro-
ganti, grandi campioni, starlette… Tutti
solo polvere. E questo non per deprimer-
ci ma per risvegliarci, per spingerci a
vivere la nostra vita con intensità e verità,
per sapere distinguere cosa ci costruisce
e cosa ci distrugge. Buon cammino di
conversione!       

don Giovanni
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INTENZIONI delle S. MESSE
Domenica 09  I di QUARESIMA
h 08.00 * Per la comunità
h 09.00 a Giai * D.i Geretto Giuliano, Anna e Biagio *

D.i Meneghel Marcello Ann. e Masciocchi Stefano *
D.a Paola Ann. * D.i Bertolo Angelo e Maria nel
compl. * D.o Armellin Dino Ann. * D.i Verona Luigi
nel compl. e Doreguzzi Noemi * D.i Crosariol
Rosalia, Verona Luigi e Fam.

h 10.30 * Per Gianfranco * D.a Dal Ben Daniela * D.o
Franchi Luciano * D.i Parise Luigi e Fam.ri * D.i
Lazzarin Emilia Ann. e Stefani Attilio

******************************************************
Lunedì 10 h 18.00 * D.i Panzarin Giuseppe Ann. e

Maronese Maria * D.o Stevanato Emilio Ann.
Martedì 11 h 18.00 * D.i Dino Ann. e Remigia * D.o

Campagna Giuseppe Ann. * D.a Miotto Gina
Mercoledì 12 h 18.00 * D.o De Carlo Francesco Ann.
Giovedì 13 h 18.00 * D.a Roman AnnaLaura in De

Bortoli * D.i Artico Mario nel compl. e D.i Artico *

Paludet Giulia in ringraziamento
Venerdì 14 h 9.00 * D.a Dianin Vanna Ann. * D.i

Battistella Arturo Ann. e Maronese Carlotta
Sabato 15 h 19.00 * D.i Minuz Carmela e Cuzzolin

Rino * D.i Lucchese Emilio e Fam. * D.o Carnelos
Arcangelo * D.i Demo Severino e Fam.ri * D.i
Malgarin Olinda e Busato Quinto * D.i Visintin
Sante, Maria e Luigi * D.a Perlin Angela Ann.

***************************************************
Domenica 16  II DI QUARESIMA
h 8.00 * D.i Marchiori Savina e Fam.ri * D.o Albrigoni

Angelo Ann. e Fam.ri * D.a Pravisano Sandra * D.i
Basso Giovanni, Rino, Luigi e Guzzon Fiorinda

h 9.00 a Giai * D.i Minuz Giovanni Battista e Verona
Anna * D.a Salmaso Elisa

h 10.30 * D.i Fellet Veneranda nel compl. e Cescon
Luigi * D.i Fam. Ronzini Alessandra * D.o Franco
Mario Ann. * D.i Borin Basilio e Guiotto AnnaMaria *
D.a Visentin Rina Ann.  * D.o Miotto Mario Ann. e
Fam.ri D.i

Domenica 9  - 1^ di Quaresima Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30 (Fanciulli in cripta)
Mercoledì 12 h 20.15 Genitori dei fanciulli della Festa del Perdono in CP
Venerdì 14 h 9.00 S. Messa

h 19.00 Via Crucis in Chiesa
h 20.30 Animatori dalla 2 sup. in su

Sabato 15 h 19.00 S. Messa vespertina in Cappella dei Santi
Domenica 16 - 2^ di Quaresima Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30 (Fanciulli in cripta)

Ritiro a Madonna del Monte (Marsure) per genitori e fanciulli della 1 Comunione (9.00-16.00) 

Il Papa in ospedale (Dalla Lettera sulla Quaresima di don Mimmo, Cardinale di Napoli)
"Mentre prego sento l'affanno di Papa Francesco: il suo respiro
che fa fatica è icona potente della sua malattia-preghiera. E no,
non intendo che la malattia è preghiera per tirar su la vecchia
consolazione che se soffriamo, espiamo le colpe e guadagniamo
il Paradiso. No.

Intendo che la malattia è preghiera quando ci ricorda chi
siamo.

Viene per dirci che siamo tutti fragili. E che questa fragilità è
ciò che ci lega, che ci fa umani perché capaci di riconoscerci tutti figli, e dunque fratelli e sorelle". Lo scri-
ve il cardinale di Napoli, don Mimmo Battaglia, nella sua lettera per l'inizio della Quaresima.

"È, oggi come allora - aggiunge - scandaloso il Vangelo.
Scandaloso come un Papa ammalato, come noi quando ci scopriamo fragili e lontani dall'immagine

perfetta che vorremmo e allora sentiamo lo scandalo di un dio che non è nostra immagine e somiglianza".   

Ricorda in Quaresima: Un Pane per Amor di Dio
Via Crucis al Venerdì
Tre Mercoledì sulla Speranza il 26 marzo don Giancarlo Stival

Il 2 aprile Dott. Ennio Rusalen
Il 9 aprile Sig. Marco Tagliapietra
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Parrocchia di LonconParrocchia di Loncon
Via Mons. P.L. Zovatto, 86 - 30020 Loncon di Annone Veneto (VE)

INTENZIONI S. MESSE:
• DOMENICA 9 marzo, I di quaresima:
ore 11.00 S. Messa per la comunità; dfti
Pigat Maria, Pizzato Ferruccio e Rossit
Augusta;

• DOMENICA 16 marzo, II di quaresima:
ore 11.00 S. Messa per la comunità; Dfta
Fiorin Assunta nell'anniversario; dfti
Toffolon;

AVVISI:
Ricordiamoci della Cassettina Un Pane per Amor di Dio
Diamo la nostra adesione personale all’ora di Adorazione notturna (Vedi cartellone)
Venerdì 14 -  h 20.00 Via Crucis 

Il Consiglio Pastorale in questo Anno Santo,
propone alla comunità  di vegliare una notte in
adorazione, (in cappella) partendo dalle 20.00 alle
06.00 del mattino. Ognuno dei Consiglieri sce-
glierà un’ora apponendo la firma nel cartellone..in
attesa che altri fratelli e sorelle liberamente vi ade-
riscano.

Motivi dell’adorazione:   -  Vegliare con Gesù
e intercedere per la comunità

- Attingere da Gesù la nostra Speranza
- Al mattino (h 6.00) d. Giovanni celebra

l’Eucaristia, per quanti desiderano unirsi a Lui… al
termine, caffè assieme

“O Dio nostro Padre, concedi al popolo
cristiano di vivere con questo digiuno un cammino
di vera conversione, per affrontare vittoriosamen-
te con le armi della penitenza il combattimento
contro lo spirito del male.” 

L’espressione “Popolo cristiano” permette
di intuire come la Quaresima rappresenti un
tempo favorevole da vivere personalmente e in
profonda comunione con gli altri, favorendo un
sostegno reciproco nel percorso. La nostra
società, che spesso esalta una visione distorta
dell’individualità, qui può trovare l’occasione per
riscoprirsi e sentirsi parte dell’unico Corpo di
Cristo che è la Chiesa. Il tempo forte della
Quaresima, vissuto insieme come Chiesa, ci intro-
duce alla comunione piena che Cristo stesso ci ha

insegnato.
Possiamo accendere tre lampade per attra-

versare questo tempo: la preghiera, il digiuno e
l’elemosina. Solo così ritorneremo a Dio con tutto
il cuore, consapevoli del nostro essere suoi figli.

Parrocchia di Loncon Proposta per la Quaresima

 


